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Questo periodo contingente di difficoltà, co-
mune a tutti nel nostro paese e in Europa, a 
causa del Covid-19, ha determinato un’emer-
genza senza paragoni.
Ci siamo trovati, così, nelle nostre strutture, ad 
affrontare grandi criticità: abbiamo cercato di 
agire con tutte le nostre risorse aziendali, la 
nostra professionalità e la nostra dedizione 
ma, soprattutto, abbiamo affrontato questo 
momento difficile uniti e insieme. 
Questi mesi ci hanno resi più forti, ci hanno 
preparati ad affrontare difficoltà non calcolate, 
consapevoli del nostro ruolo e ogni giorno più 
determinati in quella che è la nostra missione, 
da sempre: garantire un ambiente sicuro e se-
reno a tutti i nostri Ospiti  e dipendenti.

Così, abbiamo agito fin da subito e con tem-
pestività su due fronti in particolare: da un lato 
abbiamo aderito immediatamente alle indica-
zioni promulgate dal Consiglio dei Ministri e 
dalle Regioni contro il Covid-19, mettendo in 
campo protocolli precauzionali interni rigorosi 
e adottando misure protettive verso tutte le 
persone che quotidianamente vivono in Rsa 
(senior, dipendenti, visitatori, fino ai fornitori); 
dall’altro, abbiamo attivato soluzioni innovati-
ve e immediate per far sì che fosse mantenuto 
il rapporto tra Ospiti e famiglie, grazie al digi-

tale, ai social network e tante iniziative in Rsa 
di “socialità a distanza”: videochiamate, mes-
saggi e anche lettere scritte a mano. 
Oggi possiamo affermare con orgoglio che 
la situazione, in tutte le nostre strutture, è 
piuttosto stabile: siamo riusciti a isolare il Co-
vid-19, tenendolo, ovviamente non in tutte, 
ma in tante strutture, “fuori dalla porta”, pro-
prio durante la fase più critica: lo dimostrano 
i tanti tamponi risultati negativi per Ospiti  e 
dipendenti. 
Non eravamo preparati a tutto questo, ma 
l’agire nell’immediato attraverso best practi-
ces e un pronto intervento, avvenuto spes-
so anche in maniera preventiva rispetto a 
quanto disposto dai Decreti, ci ha permes-
so di proteggere e tutelare tutti fin da subito 
nel miglior modo possibile, avviandoci verso 
una nuova dimensione di vita di Rsa: si apre 
così un nuovo ciclo fatto di forme innovative 
di assistenza, socialità e quotidianità, che vi 
raccontiamo in questo nostro nuovo numero 
di “Insieme”, con il supporto e i pareri dei no-
stri esperti, medici, psicologi, fisioterapisti e 
responsabili di struttura.

Buona lettura!

Il Gruppo Edos

L’ARTE DI
PRENDERSI
CURA DI TE

Uscire più forti e uniti da un’emergenza 
senza precedenti

A cura del Gruppo Edos
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Il nostro Gruppo ha messo in campo tutte 
le azioni possibili per tutelare, contro il Co-
vid-19, non solo la salute fisica, ma anche 
psicologica delle categorie più a rischio di 
questa emergenza, ovvero i nostri anziani e 
i più fragili, garantendo al tempo stesso la 
sicurezza dei nostri dipendenti, impegnati 
giorno e notte per uscire da questa tempesta. 

Questo nemico invisibile ha cambiato la vita 
di tutti nel Gruppo, personale e professionale: 

i sentimenti che hanno prevalso, inizialmen-
te, sono stati quelli della paura e del disorien-
tamento. Ma il Covid-19 ha fatto emergere 
anche la parte migliore di noi: abbiamo avuto 
dimostrazione di una forza che non credeva-
mo di possedere. Oggi agiamo con una nuo-
va consapevolezza, nata dagli insegnamenti 
ricevuti e che ci ha fornito le basi per lavorare 
verso la costruzione di una nuova dimensio-
ne di vita nelle nostre Rsa.

In collaborazione con il Dott. Riccardo Tanieli,
Direttore Sanitario di RSD Mater Gratiae (MI)

Ecco come lo abbiamo affrontato insieme per ripartire
Covid-19

Una regola su tutte: la ripartenza sarà cau-
ta, graduale, nelle nostre Rsa. Inizieremo 
con la definizione dei percorsi e dei flussi 
interni alle strutture, regolamentando an-
che le attività che non si sono mai fermate 
del tutto, ma hanno potuto continuare in 
modalità sicura, prestando la massima at-
tenzione all’uso dei DPI, al distanziamento 
obbligatorio e a nuove regole di tutela. Per 
quanto riguarda i nuovi ingressi, questi av-
verranno con gradualità, nel rispetto delle 
Direttive Regionali che verranno emesse e 
solo previo accertamento diagnostico con 
isolamento dei casi sospetti. Infine, a pro-
posito delle visite dei familiari, le porte del-
le Rsa riapriranno, sempre in ottemperan-
za alle disposizioni territoriali degli organi 
competenti, con modi e tempi dilatati, con-
trollati, in maniera graduale, fino al tanto 
atteso ripristino dei rapporti interpersonali 
come li conoscevamo prima del Covid-19.

L’esperienza di RSA-RSD Mater Gratiae 
di Milano
Dalla nostra RSD Mater Gratiae di Milano e 
dal suo Direttore Sanitario, il Dott. Riccardo 
Tanieli, arriva una testimonianza concreta 
di quello che è stato vissuto in struttura in 
questi mesi.

“La nostra RSA-RSD Mater Gratiae di Mi-
lano ospita 180 persone: 120 anziani con 
età media di 80 anni, e 60 persone con 
disabilità mentale e neurologica, la cui età 
media è, invece, di 40. 
Inoltre, alla RSA-RSD Mater Gratiae lavo-

rano circa 170 operatori: una realtà comu-
nitaria che rappresenta bene un piccolo 
esempio di “città” coinvolta nel focolaio 
Covid-19. 

Ma, nella nostra “piccola città” - indica il Dott. 
Tanieli -  siamo riusciti a contenere il conta-
gio modificando in tempi record le strategie 
consigliate da ISS, OMS e bloccando, in soli 
dieci giorni, la diffusione del virus, limitandolo 
al 16% degli Ospiti (tutti in RSD) e al 20% 
degli operatori (tra cui, infermieri, fisioterapi-
sti, medici ed educatori).”

Da qui, quindi, il racconto dell’esordio del 
Virus e le prime mosse per contrastarlo: 
“La struttura” - continua Tanieli - “era già 
chiusa al pubblico dal 24 febbraio, ma l’e-
sordio della malattia è avvenuto il 6 marzo, 
con i primi due casi in RSD: un contagio 
avvenuto in maniera molto veloce, poiché 
nelle prime due settimane siamo arrivati 
a circa 30 pazienti coinvolti (di cui 9 total-
mente asintomatici).

Nelle prime settimane di emergenza, i di-
spositivi si sono rivelati insufficienti o ina-
deguati, d’altronde come sappiamo la dif-
ficoltà di reperibilità dei DPI ha purtroppo 
riguardato tutta Italia, perfino gli ospedali; 
ma, dal 14 marzo, grazie all’intervento tem-
pestivo del nostro Gruppo, di collaboratori, 
colleghi, della Prefettura e della Protezione 
Civile abbiamo potuto ottenere i dispositivi 
necessari.”
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Com’è stato poi affrontato il 
Coronavirus? “Visto l’anda-
mento esplosivo abbiamo, 
prima di tutto, cercato di 
capire dove fosse la “falla” 
del sistema di isolamento, 
analizzando in maniera re-
trospettiva le situazioni di 
malattia degli operatori nel-
le 3 settimane precedenti: 
abbiamo raccolto i dati e 
pesato i risultati in base alla 
gravità e alla simultaneità 
dei sintomi. Si è evidenziata 
così una curva di progres-
sione parallela posta su 5 
giorni precedenti all’esor-
dio negli Ospiti : molti de-
gli operatori, in particolare 
le giovani donne avevano 
manifestato solo sintomi 
molto fugaci e alcune senza 
mai febbre.

Così, dal 13 marzo abbiamo 
modificato la strategia di 

contenimento, fino ad allora 
caratterizzata dal solo iso-
lamento in camera singola 
o doppia e utilizzo DPI con i 
soli Ospiti sintomatici (come 
prescritto da OMS e ISS): 
abbiamo iniziato a conside-
rare tutto il personale e tutti 
gli Ospiti possibili portatori 
sani, utilizzando sempre le 
mascherine e modificando 
in modo sostanziale sia le 
disposizioni regionali che le 
linee guida dell’OMS/ISS.”
E, per affrontare nella ma-
niera non solo più efficien-
te, ma anche più sicura, 
questa emergenza, è stato 
creato un nucleo specifi-
co COVID+ separato in cui 
sono stati trasferiti tutti gli 
Ospiti sintomatici: “Il nucleo 
è stato posto in pressione 
negativa e strutturato pro-
prio come un vero reparto 
di infettivologia, con area 

essere spostato nei rispettivi reparti di de-
genza dal nucleo Covid-19, ha effettuato 3 
tamponi con risultati negativi consecutivi.
Il rapporto con i familiari è stato sempre otti-
mo nella quasi totalità dei casi: è stata aperta 
una linea telefonica dedicata 24 ore su 24, 
oltre alle videochiamate per stare vicini ai 
propri cari. Insomma, si è sempre cercato il 
dialogo in maniera chiara e trasparente, con 
avvisi e aggiornamenti continui.

Per quanto riguarda l’igiene, abbiamo im-
plementato un sistema di pulizia capillare 
per tutte le aree comuni e di passaggio 
con candeggina diluita due volte al giorno 
e, nelle stanze Covid-19, fino a tre volte la 
giorno, con igienificazione di tutte le sup-
pellettili attraverso soluzione idroalcolica 
70% tre volte al giorno. Inoltre, la gestione 
dei rifiuti, degli indumenti e dei letterecci è 
stata implementata su una filiera separata 
con gestione di rifiuti speciali per il non riu-
sabile e in doppio sacco per il resto. 
 
Una volta ottenuto il 100% delle guarigio-
ni, le attività sono state riformulate e ripen-
sate, in base alla sierologia, assegnando ad 
ogni Ospite un bracciale: bianco per chi è 
guarito, giallo per i cosiddetti “suscettibili”. 
E, anche se la Regione Lombardia non ha 
ancora dato un “nulla osta” alle uscite, stia-
mo comunque cercando di far riprendere 
una vita “normale” a tutti i nostri Ospiti , 
sempre seguendo le regole del distanzia-
mento sociale, per chi non ha contratto il 
virus, e dell’uso dei DPI.” 

Una battaglia difficile, sì, ma anche una 
grande vittoria, ottenuta perché tutti sono 
stati animati dallo stesso spirito: a tutti gli 
operatori è stato permesso di sviluppare fi-
ducia verso il proprio ambiente lavorativo, 
sempre onesto e affidabile, affinché valga 
sempre la pena combattere per esso e per 
chi lo vive.

filtro e percorsi sporco pu-
lito separati. Si è identifica-
ta una squadra Covid-19 
composta da personale 
dedicato esclusivamente 
a questo speciale nucleo, 
aumentando il minutaggio 
infermieristico e medico. 
Inoltre, in tutta la struttura 
(RSD ed RSA) si sono iden-
tificati percorsi separati per 
gli operatori dei vari nuclei 
e impostate strategie di 
contenimento dell’infezione 
tramite droplet obbligatori: 
così, le curve delle malattie 
di operatori e Ospiti  hanno 
proseguito parallele giun-
gendo a stabilizzarsi in 10 
giorni circa. 

L’applicazione del nostro 
protocollo interno ha per-
messo non solo di fermare 
l’infezione in RSD ma an-
che di lasciare indenne la 
RSA, che a tutt’oggi non ha 
avuto casi di Covid-19.”
 
Anche le guarigioni sono 
state controllate con pun-
tualità, come ci racconta il 
Dott. Tanieli: “Tutti gli Ospiti  
sono stati sottoposti ad al-
meno due tamponi per es-
sere sicuri. Chi doveva poi 
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Coronavirus: un’emergenza imprevista che 
ci ha portato a proteggere e tutelare Ospiti 
e dipendenti fin da subito e nel modo mi-
gliore possibile. Un percorso difficile, ma 
pieno di scoperte e consapevolezze che ci 
ha condotti fino alla riapertura: perché le 
Rsa sono vere e proprie “case” pensate per 
accogliere le categorie più fragili. E, dun-
que, riaprire le proprie porte è un dovere.

L’esperienza di RSA/RP Villa San 
Giovanni (CH)
RSA/RP Villa San Giovanni è la struttura 
più grande del Gruppo Edos in Abruzzo, 
con ben 79 posti letto, ma anche l’unica 
delle 5 strutture presenti in regione che ha, 
purtroppo, registrato contagi di Covid-19, 
vivendo mesi davvero difficili, ma anche di 
riscoperta.

In collaborazione con la Dott.ssa Daniela Di Santo,
Responsabile di RSA/RP Villa San Giovanni (CH)

La nuova dimensione di vita in Rsa
Assistenza, quotidianità e socialità

Il racconto di questa situazione ci arriva 
proprio dalle parole di Daniela Di Santo, 
responsabile della struttura, che ha voluto 
condividere con noi l’esperienza di questa 
Rsa che gestisce, ormai, da anni.

“È stato un periodo molto difficile, che ha 
richiesto grande forza d’animo, impegno e 
che merita di essere raccontato, perché, al 
di là della sua criticità, ci ha insegnato tanto 
e ha modificato la nostra prospettiva.”

Inizia così il racconto di Daniela Di Santo: 
“Il Gruppo ci ha dato  la certezza immedia-
ta di poter essere operativi contro il Virus 
già da febbraio, quando DPI e legislazioni 
non erano ancora obbligatori ma, veden-
do la grande emergenza che i colleghi del 
nord stavano affrontando, abbiamo deciso 
di applicare le stesse stringenti normative 
interne, come la chiusura delle strutture.

In Rsa, così, abbiamo attuato alcuni cam-
biamenti necessari: innanzitutto, la regola 
ferrea basilare è stata quella del rispetto del 
distanziamento sociale che ha riguardato 
tutti, non solo eventuali Ospiti positivi. Una 
soluzione immediata, quella dell’isolamen-
to, che ha determinato però la conseguen-
te distanza non solo dalle famiglie, ma an-
che dal personale, con cui c’è un rapporto 
che va oltre la semplice assistenza, perché 
fatto di affetto e  socializzazione. Insomma, 
una decisione che si è rivelata difficile da 
prendere, ma imprescindibile.”
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zionanti, come quella della signora Ida, di 
103 anni, rientrata in struttura pochi giorni 
fa con grande gioia di tutti noi!”

“Continua, inoltre, anche l’uso del digita-
le: una divertente esperienza per i nostri 
Ospiti, che hanno potuto scoprire così una 
realtà a loro sconosciuta, una possibilità in 
più con cui poter non solo parlare ma an-
che vedere i propri cari e che, con ogni pro-
babilità, verrà utilizzata anche oltre l’emer-
genza visto il suo potenziale.

Un ringraziamento va, infine, a tutto il team, 
che ha vissuto con grande professionalità 
e grande coraggio questa emergenza. E, 
se siamo inoltre riusciti ad arginare l’emer-
genza con celerità, è stato anche grazie 
all’ASL locale, che ha deciso di ricoverare 
in appositi reparti Covid-19 tutti gli Ospi-
ti  positivi, facendo sì che la negativizza-
zione arrivasse prima, e dandoci la possi-
bilità di sanificare la struttura con l’Ozono 
poter finalmente riaccogliere non solo tutti 
gli Ospiti  che già vivevano qui, ma anche 
per dare il benvenuto a nuovi senior, sem-
pre previo tampone negativo e con conse-
guente isolamento di 14 giorni.”

Tuttavia, durante la bufera, sono arrivate 
anche buone notizie: proprio nel momento 
della fase più acuta il Gruppo ha provvedu-
to a consegnare nuovi televisori per ogni 
stanza. 

“Una nota positiva - continua Daniela Di 
Santo - che ha reso felici i nostri Ospiti i 
quali, non potendo più vedere la televisio-
ne nella grande sala comune, hanno co-
munque potuto avere un po’ di distrazione 
e tranquillità nelle loro camere.”

Verso la riapertura
“Ora ci stiamo organizzando per ripristi-
nare la normalità che tuttavia non è mai 
mancata, nemmeno durante la fase clou: 
per esempio, attività fondamentali come 
la fisioterapia non sono mai cessate, ma 
sono state riformulate e portate avanti nel-
le stanze. La palestra a breve sarà attiva 
di nuovo, per piccoli gruppi, sanificata co-
stantemente. Inoltre, il bellissimo portico e 
il grande giardino sono già in uso come fre-
sca cornice per le visite familiari che sono, 
finalmente, ricominciate in tutta sicurezza: 
gli incontri sono programmati, previa tele-
fonata, in fasce orarie di mezz’ora per evi-
tare assembramenti.” 

Non solo: Daniela di Santo racconta poi che 
“stiamo lottando per vincere ogni paura 
non solo seguendo alla lettera i protocolli, 
bensì facendo anche di più. Le conferme di 
negatività sono continue, e le riammissioni 
in Rsa dall’ospedale sono sempre più emo-

Gli anziani sono tra le categorie più fragili 
e, quindi, più esposte al rischio di sviluppa-
re sintomi da Covid-19: pertanto è impor-
tante dedicare loro un’attenzione speciale, 
così da garantire la miglior tutela necessa-
ri; anzi, i senior vanno supportati affinché 
possano rispettare, comprendendole, le li-
mitazioni e le restrizioni che hanno caratte-
rizzato questa emergenza, evitando così ri-
percussioni sia dal punto di vista fisico che 
psicologico, sviluppando patologie fisiche 

o sintomi legati a depressione e ansia. 
Come indica la Dott.ssa Claudia Catalano, 
psicologa del Gruppo: “Impariamo, quindi, a 
non sottovalutare mai l’impatto emotivo: in 
questa situazione, è proprio la rete sociale 
e di caregiver - familiari, amici, volontari - la 
risorsa che ha il dovere di aiutarli, di proteg-
gerli e di provvedere a loro, incaricandosi, 
per esempio, di fare acquisti di generi ali-
mentari o medicinali, al loro posto, evitando 
così di esporli a rischio di contagio.

In collaborazione con la Dott.ssa Claudia Catalano,
Psicologa del Gruppo

Il difficile compito dei caregiver
Affrontare l’emergenza Covid-19 con gli anziani a casa
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Il bisogno di attenzioni
Anche ora che il peggio sembra passato, 
l’anziano è sicuramente più bisognoso di 
affetto, necessita di parole incoraggianti, 
di sostegno e supporto che garantiscano 
la sua serenità.
“Un consiglio utile - continua la Dott.ssa 
Catalano - in questo senso è quello di in-
crementare la frequenza e la durata degli 
“incontri” telefonici, ma soprattutto fisici, 
così da dare spazio a messaggi positivi, di 
speranza e di apertura che lo rassicurino o 
non lo facciano sentire solo in uno stato di 
abbandono. Lasciamo spazio soprattutto 
alla progettualità, immaginiamo insieme e 
organizziamo qualcosa che faremo doma-
ni: una passeggiata nei luoghi dei loro ri-
cordi, l’organizzazione di un compleanno o 
di un evento importante.”

Alcune buone norme di comportamento 
Non solo, perché esistono una serie di atti-
vità e norme comportamentali che si pos-
sono adottare con gli anziani per favorire il 
loro equilibrio psico-fisico, attività che sono 
indicate indipendentemente dalla situazio-

“Queste attività hanno - conclude Dott.ssa 
Catalano - come obiettivo, il mantenimento 
del giusto equilibrio tra fisico e psiche, 
perché il distanziamento sociale non deve 
fare rima con distanziamento relazionale: 
è necessario, infatti, mantenere sistemi di 
contatto alternativi che rafforzino i legami 
sociali, come ad esempio l’uso dei social 
media, di internet, di Skype mentre, per 
l’anziano che non avesse dimestichezza 
con questi mezzi, si può ovviare al 
problema attraverso l’utilizzo di altre forme 
di comunicazione sempre utili a offrire il 
supporto psicologico necessario, come 
una semplice telefonata o una lettera.
Diamo valore ai nostri cari anziani, risorse 
che rappresentano la nostra storia, fatta di 
ricordi e insegnamenti; diamo loro proget-
tualità da fare insieme, per farli sentire par-
te di qualcosa di grande, e per ricordargli 
che non sono soli.”

•	 il caregiver deve incoraggiare gli anziani 
a intraprendere attività che possono di-
ventare delle buone abitudini: dedicarsi al 
disegno, al giardinaggio oppure fare enig-
mistica per mantenere attive le funzioni 
cognitive e infine mantenere un’alimenta-
zione equilibrata e sana;

•	edulcorare, senza nascondere, le notizie 
che si sentono alla TV, evitando di esporre 
troppo gli anziani a informazioni che pos-
sono aumentare lo stato ansioso.

ne Covid-19 e che aiutano a vivere meglio, 
in modo sano, ogni giorno. Per esempio:

Affrontiamo, a grandi linee, la problematica 
delle patologie respiratorie degli anziani over 
75, in un periodo particolarmente “critico” 
della nostra esperienza sanitaria, come quel-
lo del Covid-19, grazie al contributo di due 
medici del Gruppo in prima linea.

Le patologie respiratorie negli over 75 
in Rsa
Gli Ospiti che risiedono nelle strutture han-
no subito, da febbraio circa, un turnover più 
accelerato rispetto al normale: di solito le 
patologie, nella stragrande maggioranza 
dei casi di tipo cronico non sono quasi mai 
“pure”, bensì coesistono con patologie con-

comitanti che aggravano, si manifestano e 
complicano a loro volta lo stato vitale del 
soggetto.
I nostri esperti ci sottolineano: “Parliamo 
di malattie enfisematose, bronchiti croni-
che generalmente ostruttive, insufficienze 
respiratorie di tipo restrittivo e/o ostruttivo, 
turbe da deficit micro vascolari, diabete con 
le sue alterazioni micro vascolari periferi-
che e altre che, singolarmente o in plurime 
associazioni, partecipano alla formazione 
di un complesso mosaico sintomatologico 
a volte di difficile gestione.
Infatti, la malattia polmonare globalmente 
intesa è, nell’anziano, una problematica di 

In collaborazione con il Dott. Italo Di Laura e la Dott.ssa Ester Piccinini, 
Medici del Gruppo Edos

focus sulle patologie respiratorie più diffuse tra i senior
Oltre il Covid-19
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frequente riscontro. In ambito di patologia 
polmonare in età geriatrica, sicuramente 
una delle forme di disfunzione respiratoria 
di maggior riscontro è la broncopneumo-
patia cronica ostruttiva (BPCO).”

La BPCO è definita come una condizione 
patologica caratterizzata da limitazione 
persistente al flusso aereo non completa-
mente reversibile e si caratterizza per la 
presenza di due componenti:

la situazione è stata quella di vietare tutti 
gli accessi esterni, chiudere tutte le attività 
di lavoro di gruppo, e provvedere all’inqua-
dramento preventivo delle patologie sinto-
matologicamente più impegnative.”

Il Dott. Di Laura continua raccontando i 
quadri clinici constatati, che “sono stati le-
gati a un generale rialzo termico (di mas-
simo 1-2 gradi) della temperatura, ma con 
evidenti segni di desaturazione per i quali 
si era reso necessario fin da subito un dif-
fuso utilizzo di ossigenoterapia, sommini-
strato con i classici “occhialini” per ricon-
durre i valori della saturimetria da 85-90% 
fino ad almeno 93-95%, che è il minimo 
accettabile.

Insomma: nelle prime fasi ci si è dovuti 
orientare tra la miriade di voci, consigli te-
rapeutici e nel rapido susseguirsi di “proto-
colli”. Infatti, l’organizzazione generale del 
lavoro è stata cambiata, così come l’allo-
cazione dei nostri Ospiti . Non solo: anche 
il lavoro di programmazione del PAI, piano 
assistenziale individuale di ogni Ospite, è 
stato modificato, avendo dovuto dedica-
re la totalità delle energie della struttura e 
del personale alle nuove esigenze. Fortu-
natamente, in questo ci è venuta incontro 
“l’architettura” stessa della struttura che, 
essendo suddivisa in 6 moduli indipenden-
ti su tre piani, ci ha permesso una celere 
ridistribuzione dei casi in base alle varie ti-
pologie di status della malattia.”

•	  l’enfisema polmonare
•	  la bronchite cronica

Covid-19 e ossigenazione: l’esperienza 
di RSA S. Eusebio 
Da RSA Sant’Eusebio, struttura del Gruppo 
sita a Camburzano (BI), ci arriva sul tema la 
testimonianza del Dott. Italo Di Laura, Me-
dico del Gruppo Edos, che durante l’emer-
genza ha dovuto affrontare il contenimento 
dei problemi respiratori e di ossigenazione 
degli Ospiti  legati al Covid-19. Ecco il suo 
racconto:

“Lavoro da marzo presso la RSA S. Euse-
bio, del Gruppo Edos, a Camburzano (Biel-
la) e, inizialmente, mi sono trovato ad avere 
a che fare con una situazione che in quei 
giorni non aveva ancora manifestato in 
pieno tutta la sua criticità, e che ha dovuto 
confrontarsi inevitabilmente con la mia pri-
ma professione di Anestesista/Rianimato-
re. La problematica primaria nell’affrontare 

Alle malattie respiratorie, poi, si associano 
anche le problematiche cardiologiche che, 
in primis, nella loro cronicità e precaria sta-
bilità, portano a gravi quadri di totale ina-
bilità nelle più comuni e semplici necessità 
quotidiane del paziente anziano.
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Non solo spazi e cure, ma anche tanta col-
laborazione e impegno da parte del perso-
nale che “è stato poi prontamente formato, 
anzi, direi ‘educato’ alle nuove esigenze di 
comportamento, con particolare attenzio-
ne verso il rapporto con pazienti in ossige-
noterapia”, fino alla collaborazione con le 
Autorità Sanitarie locali: infatti, il Dott. Di 
Laura ci racconta che: “nella nostra espe-
rienza, dopo tante valutazioni su quale 
fosse la miglior strategia da seguire, si è 
deciso di procedere alla richiesta alle Au-
torità Sanitarie della Provincia SISP per 
l’esecuzione in toto di tamponi a tutti gli 
Ospiti, e a tutto il personale della struttura, 
naturalmente per poter prendere decisioni 
più specifiche sui provvedimenti da adot-
tare: su 112 Ospiti residenti in struttura 
ne sono risultati positivi 25 (il 20 % circa). 
Successivamente ai risultati, quindi, si è 
proceduto a dedicare un intero settore ai 
pazienti “positivi” mettendo in atto tutte le 
procedure come da protocollo di isolamen-
to, e dedicando personale addetto I.P. ed 
OSS, a turni sempre e solo in quel modulo, 
per evitare ulteriori contagi e diffusione del 
virus. Inoltre, fortunatamente, tra i pazienti 
che sono stati inviati in ospedale per l’ag-
gravarsi della situazione clinica generale, 
pur risultando positivi al test, nessuno di 
essi però ha dovuto essere sottoposto a 
supporto ventilatorio più invasivo.”

Sforzi, strategie e soluzioni che si sono 
susseguite fino alla tanto attesa riapertura 
e l’incontro con i familiari: “Ora, dopo circa 

4 mesi, possiamo finalmente affrontare la 
fase di ripresa, rendendo compatibili le di-
rettive regionali in merito con le esigenze 
e le richieste dei parenti che da mesi non 
hanno la possibilità di un rapporto con il 
loro caro. Proprio in questi giorni, con la 
Direzione, si sta valutando come, quando 
e quanto riaprire ai visitatori la struttura, 
adattando le direttive pervenute in materia 
dalla nostra Regione:

“Emergenza” non significa “sospensione”: 
perché la mission delle Rsa del Gruppo è 
sempre quella di garantire uno scorrere della 
quotidianità senza interruzioni, all’insegna di 
un equilibrio delle giornate tale da garantire 
serenità, assistenza ma anche divertimento. 
Tra ginnastica, fisioterapia, iniziative ludiche 
e artistiche, Pet Therapy e Ortoterapia, tutte 
attività che sono state ripensate e riviste alla 
luce delle norme di sicurezza.

Questo periodo ha infatti innegabilmen-
te portato una forza nuova nelle strutture, 
che si è tradotta in entusiasmo e creatività: 
quella creatività con la quale gli operato-
ri, giorno dopo giorno, hanno reinventato il 
proprio modo di lavorare, studiando nuovi 
modi di stare insieme e di intrattenere in 
modo educativo, nel rispetto delle distan-
ze e nell’ottica di garantire una quotidianità 
serena.

In collaborazione con Andrea Astorri,
Ortoterapista di RSD Mater Gratiae

Le iniziative nate in quarantena e
“Una Vita da Raccontare”

•	 in una sala di circa 40 mq dovrebbero es-
sere ammessi 2 – massimo 3  – Ospiti  con 
un visitatore ciascuno e due operatori pre-
senti e vigili sul rispetto delle direttive;

•	 la distanza di sicurezza è di un metro; 2 
metri se impossibilitati a indossare la ma-
scherina;

•	ogni tavolo è dotato di separatore in vetro 
o plexiglass;

•	è obbligatorio indossare tutti i DPI di norma;
•	è fatto divieto assoluto di contatto fisico tra 

visitatore e paziente;
•	viene mantenuta la distanza dell’operatore 

vigilante per mantenere la privacy tra i due 
interlocutori. 

L’impegno di noi tutti riuscirà a trovare una 
soluzione di attuabilità a tutto ciò, sempre in 
funzione dell’obiettivo primario di rendere il 
sistema il più corrispondente possibile alle 
aspettative di benessere dei nostri Ospiti. 
Proprio nel momento in cui sto scrivendo 
queste righe siamo nel pieno del lavoro e, 
quando questo magazine verrà letto, si sarà 
sicuramente trovata la soluzione!”
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Così, in questi mesi, sono nate tante inizia-
tive originali, che hanno arricchito questo 
difficile periodo con tanti momenti di diver-
timento, condivisione e crescita.

RSD Mater Gratiae (MI) racconta: l’Orto-
terapia che non si ferma
“L’emergenza non ha frenato la voglia e il 
bisogno di fare”. Cosi inizia il racconto di 
Andrea Astorri, Ortoterapista di RSD Ma-
ter Gratiae a Milano, dove “nonostante il 
Covid-19,  si è riusciti a portare avanti tanti 
progetti ricreativi e alternativi per regalare 
agli Ospiti una quotidianità serena, pur nel 
rispetto della sicurezza.”

E continua “Abbiamo cercato fin da subi-
to di andare sempre avanti con le nostre 
attività ricreative - eccetto nella primissi-
ma fase in cui, per ovvie ragioni, ci siamo 
dedicati solo all’assistenza -, Ortoterapia 
in primis, abbracciando alcune regole fer-
ree, per un armonico ritorno alla normali-
tà. E sono nate tante iniziative interessanti, 
nuove forme di socialità e di stare insieme, 
che hanno aiutato ad affrontare con più ot-
timismo questo periodo”.

Ortoterapia: per chi?
L’Ortoterapia è un’attività che viene svolta 
in tante delle nostre strutture del Gruppo 
ed è particolarmente amata dai ragazzi 
di RSD Mater Gratiae: “I protagonisti, nel 
nostro caso, - ci racconta Astorri - hanno 
disabilità differenti, e vengono suddivisi 
in diversi gruppi. Parliamo, infatti, di per-

sone con disabilità acquisita (per loro, ad 
esempio, è molto importante la raccolta dei 
frutti e il cimentarsi in cucina), di persone 
con disabilità dalla nascita e di Ospiti con 
autismo o disturbi comportamentali.

Ovviamente, durante il Covid-19 ci siamo 
limitati a fare attività tra singoli, o in coppia, 
mentre ora si torna finalmente in gruppo, 
facendo sempre attenzione al distanzia-
mento, alla regolamentazione sanitaria e 
all’uso dei DPI.”

vid-19, mentre l’orto, sempre bisognoso di 
attenzioni, è andato avanti.

Un orto, il nostro, che esiste ormai dal 
2012 e che ha sui ragazzi un impatto dav-
vero positivo: un percorso in divenire il cui 
obiettivo è creare qualcosa di realmente 
costruttivo tutti insieme, con i compagni e 
con il terapista, socializzando, aumentan-
do l’autostima, abbassando i livelli di ansia, 
oltre allo sviluppo e il miglioramento della 
coordinazione oculo-manuale.

Tutti benefici che nascono dal verde, tra 
orto e giardino, per garantire il benessere 
non solo dei nostri Ospiti ma anche, per 
esempio, degli altri operatori e di tutti colo-
ro che vivono chi in struttura, circondati da 
un ambiente più sereno e armonico”.

dei nostri ragazzi, con disabilità acquisi-
ta, non amava questo tipo di attività, per 
una reminescenza familiare, provenendo 
da una lontana generazione di coltiva-
tori di patate. Non sapevo come gestire 
questo rapporto conflittuale, ma poi, in-
sistendo e con pazienza, abbiamo stretto 
un legame... proprio coltivando le patate, 
con il coinvolgimento della famiglia.
Così, da ormai 3 anni, andiamo insieme a 
prendere le piante, il concime, proprio da 
suo fratello, e raccogliamo i frutti di questa 
esperienza che ci unisce.”

Il progetto “Una Vita da Raccontare”
Progetti ed esperienze che vale la pena non 
solo valorizzare, ma esternare al mondo: 
così nasce “Una Vita da Raccontare - 
Speciale Covid-19”, l’iniziativa promossa 
dal nostro Gruppo per condividere le 
esperienze vissute durante l’emergenza 
Coronavirus attraverso la viva voce di chi 
ha combattuto questo difficile momento 
nelle Residenze Sanitarie per Anziani e 
Categorie Fragili Edos.
Parlare e raccontarsi, attraverso una serie 
di video-interviste dove i protagonisti sono 
gli Ospiti, gli operatori, lo staff direzionale e 
i familiari: il fulcro del progetto è una narra-
zione fatta di emozioni e sensazioni ester-
nate da chi questa battaglia l’ha affrontata 
in prima linea, tra riflessioni e punti di vista 
sull’emergenza, ma anche aneddoti e cu-
riosità che tracciano una prospettiva tutta 
nuova sulla vita nelle nostre Rsa durante 
gli ultimi mesi.

Storie dall’Ortoterapia 
Andrea Astorri ci racconta un episodio 
che testimonia come l’Ortoterapia sia an-
che in grado di rafforzare i rapporti: “Uno 

Ortoterapia: cos’è e che benefici apporta
Curare una serie di piante, fiorite e non, dal 
seme al frutto: sceglierle, travasarle, conci-
marle è la caratteristica principale dell’at-
tività. Ma non finisce qui, perché “se par-
liamo di orto, vale la pena sottolineare che 
ciò che si raccoglie viene anche cucinato in 
golose e sane ricette. Ovviamente, l’attivi-
tà di cucina è stata sospesa durante il Co-
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Dopo il difficile periodo di quarantena, è 
possibile tornare gradualmente alla liber-
tà e agli spostamenti: ma i viaggi all’este-
ro, specie in alcuni paesi, sono ancora un 
orizzonte lontano. 
Anziani ed estate? Puntiamo tutto sull’I-

talia, e sulle diverse possibilità di viaggio 
che enti e associazioni offrono ai senior 
con il “turismo di prossimità”, per visitare 
quei luoghi che la nostra Penisola ci re-
gala, tra mare, montagna e collina, que-
ste ultime da preferire per contrastare le 

A cura del Gruppo Edos

Sì, ma in sicurezza
Vacanze?

SPECIALE ESTATE
problematiche legate al caldo per gli an-
ziani.

Le iniziative per Anziani ed “Estate 
INPSieme” 
Dal 2017, INPS ha creato un bando de-
dicato a 4000 pensionati, ai loro coniugi, 
conviventi e figli con disabilità, per sog-
giorni estivi tra mare, montagna e terme 
a prezzi agevolati.

E, anche per questo 2020 sono tante le 
possibilità per gli anziani, in estate: le 
iscrizioni sono aperte, nonostante l’emer-
genza, prorogate con un’ulteriore sessio-
ne di bando autunnale. I senior potran-
no così ottenere tariffe vantaggiose per i 
loro viaggi, un toccasana per il benessere 
psico-fisico, ovviamente se le condizione 
di salute permettono gli spostamenti.

Di “Estate INPSieme” ne parla anche 
Anni d’Argento che, con la sua iniziativa 
“Giocamondo”, dedicata proprio agli an-
ziani e all’estate, si affilia a INPS propo-
nendo mete tutte italiane, tra Sardegna, 
Trentino, Ischia e Riviera Romagnola. In-
somma: il turismo di prossimità è decisa-
mente un’occasione da non perdere!

Viaggi in sicurezza per gli Anziani in estate
Che sia un viaggio organizzato o “fai-da-
te”, attenzione agli spostamenti, specie 
se in pullman o treno: alcune regole da 
seguire proteggono tutti e permettono 
agli anziani di godersi un’estate in tutta 

tranquillità. Mai dimenticare, quindi, di in-
dossare la mascherina, i guanti e di ave-
re con sé il gel disinfettante per le mani; 
inoltre, ricordarsi sempre di mantenere la 
distanza di sicurezza ed evitare i mezzi 
troppo affollati!
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Come proteggersi?
Caldo estivo

Vivere un’estate serena in terza età: molto, 
moltissimo dipende anche dall’attenzione 
che si presta alle piccole prassi quotidia-
ne utili a prevenire situazioni di potenziale 
disagio. Come è noto, il caldo è nemico in 
primis dei cardiopatici e di chi ha proble-
matiche di ipertensione, oltre che dei dia-
betici: a queste persone ricordiamo che, re-
candosi dal medico, possono modificare la 
terapia che seguono in base alle necessità 
specifiche dell’estate, in modo da arrivare a 
settembre nella forma migliore.

Altri problemi legati al caldo
Ma il caldo per gli anziani non rappresenta 
un problema legato esclusivamente alla sa-
lute fisica: durante la bella stagione infatti, 
le persone di cui in genere ci circondiamo 
partono e sono, per lo più, assenti. Nasco-
no, così, problemi di solitudine: sapevi che, 
secondo uno studio dell’OMS, la popola-
zione italiana è una delle più sofferenti di 
solitudine e depressione in Europa? Infatti 
“un anziano su cinque è a rischio isolamen-
to e le cause sono molteplici, a partire dalla 
perdita del coniuge o dall’avere i figli adulti 
ormai lontani, sino all’essere affetti da ma-
lattie croniche o disabilità varie che, di fat-
to, impediscono di vivere una condizione 
sociale ‘normale’ “.

Combattere il caldo e passare un’estate 
in serenità
Vediamo quindi insieme alcune buone abi-
tudini e piccoli consigli su come combatte-
re il caldo, soprattutto negli anni d’argento:

•	se stai all’aperto, abbi cura di avere sempre 
con te una bottiglietta di acqua fresca e in-
dossa sempre un cappello;

•	 fai attenzione all’alimentazione: consuma 
pasti leggeri a base di pasta, carne bianca, 
verdura fresca; scegli la frutta come spunti-
no, che in questa stagione incontra anche i 
gusti dei più golosi!

•	A proposito di golosità: in assenza di proble-
matiche legate al diabete, puoi concederti 
qualche ghiacciolo o qualche gelato in più!

•	Mantieni fresca la tua casa con piccoli accor-
gimenti: chiudi le tapparelle, gli scuri e i vetri 
delle finestre dopo le 11 di mattina, riapren-
do il tutto alla sera per favorire il passaggio 
delle correnti più fresche; durante il giorno, 
tieni un ventilatore acceso, o il climatizzato-
re, avendo cura di non tenere la temperatura 
troppo bassa.

Infine: non svolgere attività pesanti duran-
te le ore più calde della giornata evitando 
l’esposizione al sole. Hai un orto? Non cu-
rarlo oltre le 10 di mattina e prima delle 18.

La quotidianità degli Ospiti in Rsa - la loro 
routine va sempre rispettata e valorizzata 
- : vediamo come, con il contributo di Lo-
renzo Pogliani, Fisioterapista del Gruppo, 
che ci racconta come le attività, a seguito 
dell’emergenza, siano state ridotte a piccoli 
gruppi, formati da 4 o 5 persone e, quando 
possibile, svolte in esterno ma senza mai 

perdere la loro importanza primaria. 
Infatti, come ci racconta il Dott. Pogliani, 
“complice la bella stagione, si può usare 
il grande giardino della struttura, sempre 
compatibilmente con le temperature, per 
le nostre attività fisioterapiche, che ci per-
mettono di ampliare i gruppi, mantenendo 
le distanze e tutte le accortezze del caso.”

In collaborazione con il Dott. Lorenzo Pogliani,
Fisioterapista del Gruppo Edos

Le attività di gruppo e all’aria aperta che
mantengono in forma i senior

Dalle Rsa a casa
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Quando distanziamento significa mag-
giore attenzione
“L’attenzione di noi professionisti, ora, è, se 
possibile, aumentata - prosegue Pogliani 
- Infatti, se anche in precedenza l’attività 
di gruppo era sempre ben mirata, soprat-
tutto verso chi presentava problematiche 
fisiche o cognitive, ora possiamo godere di 
un vantaggio aggiuntivo, ovvero quello di 
creare gruppi più piccoli ma più omogenei, 
per esempio con focus specifici solo verso 
chi presenta difficoltà cognitive. Insomma, 
se dal punto di vista quantitativo dei nu-
meri restiamo ‘più bassi’, dal punto di vista 
qualitativo del coinvolgimento sicuramente 
abbiamo raggiunto un ottimo livello, grazie 
a una sorta di targettizzazione mirata degli 
Ospiti e delle loro necessità.“

In Rsa come a casa
Sia in struttura, che a casa, non dobbiamo 
mai dimenticare il grande vantaggio delle 
attività aggreganti svolte all’aria aperta, 
che dopo oltre due mesi di lockdown han-
no effetti davvero benefici sull’umore e sul 
comportamento. Ecco come: “basta guar-
dare a un approccio ludico: un parco, un 
gruppo di coetanei, una palla, un bastone, 
alcuni semplici obiettivi da raggiungere, per 
garantire una qualità del tempo e del movi-
mento maggiore. E così, notiamo come sia 
gli Ospiti sia i nostri anziani a casa siano 
più reattivi, più attivi, più attenti, e anche 
più divertiti!”

“Ricordiamoci sempre, però, delle necessi-
tà di un senior, a casa come in Rsa, dan-
do alla quotidianità delle piccole variazioni 
che si accompagnino a riferimenti certi. Per 
esempio proviamo a mantenere invariato 
l’orario di attività, cambiando semplice-
mente le proposte all’interno di quel mo-
mento dedicato. I benefici si noteranno da 
subito!”

Come abbiamo tutelato la salute psico-fisica 
delle categorie più a rischio in questa emer-
genza, garantendo al contempo la sicurezza 
dei nostri dipendenti, che hanno lavorato in-
cessantemente giorno e notte per uscire in-
sieme da questa tempesta? Attraverso una 

serie di Best Practices, aderendo alle indica-
zioni ministeriali e regionali, rendendo ope-
rativi rigorosi protocolli precauzionali interni 
dedicati alla tutela dei propri Ospiti contro il 
Covid-19 e adottando tutte le misure neces-
sarie verso chi vive quotidianamente in Rsa, 

A cura del Gruppo Edos

Nuovi approcci per una qualità di vita immutata
Il progetto “Rsa Sicura”
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per creare così un nuovo ap-
proccio di vita valido per ogni 
struttura del Gruppo.
Perché il nostro obiettivo è 
e sarà sempre garantire se-
renità e sicurezza, non solo 
durante le emergenze. E da 
qui nasce il nostro innovativo 
progetto “Rsa Sicura”: una 
nuova dimensione della vita 
in struttura a misura d’Ospi-
te ripensata nel rispetto delle 
nuove regole, per assicurare 
a tutti benessere e protezio-
ne a 360°.

“Rsa Sicura”: che cosa 
significa?
Procedure, dispositivi di pro-
tezione individuale e la gran-
de professionalità dei nostri 
dipendenti uniti in un uni-
co obiettivo, in ogni Rsa del 
Gruppo. Ecco come:

nuova dimensione di Rsa;
•	ogni attività - da quella as-

sistenziale a quella fisiote-
rapica e ricreativa - è stata 
ripensata in chiave sicura. 
Nonostante le limitazioni alla 
fruizione della socialità, la vita 
in Rsa non ha perso il suo va-

coli insiemi per rispettare il 
distanziamento sociale; la 
fisioterapia di gruppo ha la-
sciato spazio alla fisioterapia 
individuale, spesso all’aper-
to; i pasti sono serviti al pia-
no con servizio dedicato e 
alcune attività, prima in mo-

implementato un servizio di 
prenotazione telefonica/web 
delle visite, ha creato posta-
zioni di controllo all’ingresso 
con rilevamento della tem-
peratura, dotazione di ma-
scherine e lavaggio mani con 
gel idroalcolico; inoltre, ha 
predisposto percorsi guidati 
interni ed esterni alle struttu-
re e allestito aree sicure per 
gli incontri con i familiari.

lore, ma ne ha conquistato 
uno più grande: rendere an-
cora più prezioso ogni sorri-
so, ogni carezza, ogni attimo 
condiviso;

•	 le attività che generalmen-
te venivano svolte in grandi 
gruppi ora sono fatte in pic-

dalità “fisica”, sono ora svolte 
anche in “digitale”;

•	con la ripartenza, le nostre 
Rsa si sono organizzate per 
garantire un cammino gra-
duale verso la normalità e il 
ritrovarsi, con forme di incon-
tro sicure: ogni struttura ha 

•	nelle nostre Residenze è sta-
to avviato un nuovo percorso 
organizzativo fatto di linee 
guida e protocolli ferrei, con-
trolli costanti e accurati, coa-
diuvati dall’utilizzo e fornitura 
di dispositivi di protezione 
individuale oltre alla forma-
zione continua, l’attenzione 
e la professionalità dei nostri 
dipendenti, per garantire una 

Così, non solo siamo riusciti 
a tenere il Virus “fuori dalla 
porta”, ma abbiamo potuto 
assicurare progetti di riaper-
tura verso nuovi ingressi, che 
stanno quindi gradualmente 
ripartendo seguendo regole 
ben precise, necessarie per 
continuare a garantire a tutti 
la massima sicurezza e di-
verse da territorio a territorio: 
in linea generale, sarà pos-
sibile accogliere in struttura 
solo persone che si saranno 
sottoposte agli accertamen-
ti diagnostici richiesti dagli 
enti competenti e avranno 
superato, con esito negati-
vo, il periodo di isolamento 
preventivo necessario all’ac-
cesso in Rsa, mai come oggi 
sinonimo di “casa”.
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L’ascolto delle esigenze è al centro del nostro mondo
Il Gruppo Edos ha messo a disposizione tanti e nuovo canali di ascolto dedicati a chi neces-
sita di informazioni e assistenza, supportando anche chi si trova a gestire categorie fragili 
o è un caregiver familiare.

Come restare in contatto
Il Gruppo Edos è con te

•	 Il nostro Blog: ben due uscite al mese, tutti i mesi, per parlare di terza età, terapie, innova-
zione, mondo Rsa, con tanti consigli e approfondimenti.

•	 Sezione FAQ: una sezione del nostro sito dedicata a dare risposte alle domande più fre-
quenti sui servizi delle Reidenze Sanitarie Assistenziali, modalità di ingresso, tempistiche, 
convenzioni, soluzioni di alloggio, visite, differenza tra Ospite privato e Ospite accreditato, 
aspetti economici e molto altro.

•	 I nostri canali social: una pagina Facebook istituzionale Edos e le singole pagine di ogni 
struttura, per rimanere aggiornato sulle novità, gli eventi, e per condividere con noi i mo-
menti più emozionanti di ogni giornata. 

Il team Edos è con te, per ascoltarti e darti le risposte che cerchi
La persona è al centro di tutto, in Gruppo Edos. Per questo, i team che si prendono cura dei 
nostri Ospiti nelle Rsa sono formati e aggiornati costantemente, predisposti al lavoro con 
gli altri, sempre disponibili al dialogo e alla comprensione.

Ascolto e assistenza
Front office, help desk e Centro Assistenza: sono tanti i canali di ascolto gratuito al citta-
dino e di informazione che il nostro Gruppo mette a disposizione. In una parola, ascolto; 
un team che lavora per comprendere le persone e le loro esigenze specifiche, in modo da 
fornire risposte e sostegno concreti. 

In ogni struttura – inoltre – l’alta qualità di servizio è coadiuvata anche dalla Direzione e 
dallo staff amministrativo, che gestisce e monitora l’operato della struttura perché Ospiti e 
familiari siano accolti e ascoltati sempre e comunque nel modo più appropriato.

Se hai domande, desideri saperne di più sul tema, incontrare un esperto o chiedere un 
appuntamento, siamo a tua disposizione: contatta il nostro team per informazioni, appro-
fondimenti e risposte al numero verde gratuito 800966159.
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